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CITTA' DI TORINO
CORPO DI POLIZIA MUNICIPALE

SETTORE COMANDO
Ufficio Studi

                                                                        CIRCOLARE N. 128

OGGETTO: Polizia Giudiziaria e di sicurezza.
Circolare 557/PAS/12982D(22) del 29/08/05 del Ministero dell'Interno - Dipartimento
della Pubblica Sicurezza. "D.L. n. 144/05, recante misure urgenti per il contrasto del
terrorismo internazionale, convertito con modificazioni dalla legge n. 155/05.
Provvedimenti amministrativi e decreti attuativi previsti dagli artt. 7, 8 e 9. 
Integrazione alla circolare del Corpo n. 112/05 (1). 

Con la circolare in oggetto, il Ministero dell’Interno ha predisposto una nota di indirizzo recante
precisazioni di carattere interpretativo e procedurale delle disposizioni contenute nel c.d. “pacchetto
antiterrorismo”, di cui al decreto legge n. 144/05 convertito con modificazioni dalla legge 31 luglio
2005, n. 155.   

In particolare, da parte del Ministero, vengono presi in esame:
 l'art. 7 - Disciplina amministrativa degli esercizi pubblici di telefonia e internet;

 l'art. 8 - Disciplina amministrativa e delle attività concernenti l’uso di esplosivi;

 l'art. 9 - Disciplina dell’attività di volo.

Per opportuna conoscenza e norma di servizio, ai fini di una corretta vigilanza, si riporta un
estratto della circolare ministeriale in materia di esercizi di telefonia ed internet di cui all’art. 7 del
decreto legge (2).

Art. 7 – Disciplina amministrativa degli esercizi pubblici di telecomunicazioni.
 Disciplina della licenza.

L’articolo 7 del D.L. n. 144/05 stabilisce che, a decorrere dal 17 agosto 2005 e fino al 31
dicembre 2007, “chiunque intende aprire un pubblico esercizio o un circolo privato di qualsiasi
specie, nel quale sono posti a disposizione del pubblico, dei clienti o dei soci apparecchi terminali
utilizzabili per le comunicazioni anche telematiche, deve chiederne la licenza al questore”. 

                                                          
(1) "Testo del Decreto Legge 27 luglio 2005, n.144 convertito con modificazioni con la Legge n. 155 del 31 luglio 2005" "Misure

urgenti per il contrasto del terrorismo internazionale. 
(2) Il testo completo della circolare ministeriale, del modello di richiesta licenza e del decreto interministeriale del 16 agosto 2005, ad

integrazione delle dotazioni giuridiche di reparto, fornite alle Sezioni, Nuclei, Uffici sarà reperibile esclusivamente alla pagina
Intranet di P.M., alla voce: Polizia giudiziaria e di sicurezza/Circolari/Leggi speciali.
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L’articolo 7 in argomento non si applica:
 ai servizi postali;
 ai servizi di telecomunicazione offerti all’utenza attraverso gli strumenti commerciali propri e,
comunque, diversi dalle fattispecie specificamente indicate dallo stesso articolo; 

 alla mera installazione di telefoni pubblici a pagamento, abilitati esclusivamente a telefonia
vocale. 

La licenza questorile è prescritta per l’offerta al pubblico - in esercizi commerciali aperti al
pubblico o in circoli privati - di ogni altro servizio di telecomunicazione, compreso quello di
trasmissione di dati in fac-simile (fax), che utilizzi tecnologia a commutazione di pacchetto [voip
(voice over internet protocol)] (3). 

Il comma 3 dello stesso articolo 7 precisa che la licenza non incide:
 sulle attribuzioni del Ministero delle Comunicazioni in materia di servizi di telecomunicazioni,

che rimane disciplinata dal D.L.vo n. 259/03 (4);

 sulle attribuzioni degli Enti locali in materia di attività commerciali;

sicché essa si configura come una licenza di polizia in senso stretto, di esclusiva competenza
statuale, aggiuntiva sia rispetto ad ogni altra disciplina autorizzatoria (quale ad es., per i pubblici
esercizi, quella prevista dall’art. 86 del T.U.L.P.S. e dall’art. 19 del D.P.R. n. 616/77, o quella di cui
alla legge n. 287/91), sia rispetto alla dichiarazione di inizio di attività di cui all’art. 25 del predetto
D.L.vo n. 259/03, che costituisce il presupposto ineludibile per il legittimo esercizio delle attività ivi
disciplinate.

Alla licenza di cui trattasi si applicano, per espressa indicazione dell’art. 7 del D.L. n. 144/05 in
argomento, le disposizioni del T.U.L.P.S. concernenti:
A. le autorizzazioni di polizia (Titolo I – Capo III), fra cui, particolarmente, quelle degli artt. 9

(prescrizioni), 10 e 11 (condizioni per il rilascio, la sospensione e la revoca);
B. i controlli e le sanzioni (Titolo I – Capo IV), e, particolarmente, l’art. 16 (controlli) e l’art. 17

(sanzioni penali);
C. la disciplina generale dei pubblici esercizi (Titolo III – Capo II), fra cui, particolarmente, quelle

degli artt. 92 (ulteriori condizioni di rilascio), 93 (conduzione tramite rappresentanza) e 100
(sospensione della licenza per motivi di pubblica sicurezza); 

e quelle corrispondenti del regolamento di esecuzione r.d. n. 635/40 [fra cui l'art. 152 (indicazioni
relative alla natura e all'ubicazione dell'esercizio e all'insegna) e l'art. 153 (rifiuto o revoca della
licenza per ragioni di igiene o quando la località o la casa non si prestino ad essere convenientemente
sorvegliate)].

In conseguenza di quanto sopra, la domanda da inoltrare alla Questura, redatta in conformità al
modello appositamente predisposto (2), sarà corredata di copia della dichiarazione di inizio attività già
inoltrata al Ministero delle Comunicazioni, secondo il modello prescritto dall’art. 25 del D.L.vo. n.
259/03, e di copia della documentazione di trasmissione. 

Per installazioni che non dovessero rientrare nel campo di applicazione del predetto art. 25 del
D.L.vo n. 259/03, la domanda sarà acquisita con riserva di verifica presso il Ministero competente. 

Analoghe modalità dovranno osservarsi per la regolarizzazione degli esercizi già operanti, per i
quali il comma 2 dell’art. 7 consente di richiedere la licenza entro il 26 settembre 2005.
                                                          
(3) La voce del Internet, anche conosciuta come la voce sopra il Internet Protocol (VoIP), è una tecnologia che permette le telefonate usando un

collegamento a banda larga del Internet anziché (o analogo) una linea telefonica normale. 
(4) Vds. le circolari del Corpo:
- n. 103/04 Disciplina dell’attività dei “Phone center”;
- n. 26/05 Disciplina dell’attività dei “Phone center”. Integrazione alla circolare del Corpo n. 103/04;
- n. 54/05 Phone center. Ordinanza Sindacale n. 858 del 10 marzo 2005 della Divisione Commercio - Settore Regolamentazione Sanzioni

Contenzioso Sanità. Disposizioni attuative del Ministero delle comunicazioni. Integrazione alle circolari del Corpo n. 103/04 e n. 26/05 (4).
Aggiornamento del Prontuario delle principali violazioni;

- n. 94/05 Phone Center. Deliberazione del Consiglio Comunale n. 2005 04026/002 del 30 maggio 2005. Integrazione alle circolari del Corpo n.
103/04, 26/05 e 54/05.  
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Si chiarisce che, fatti salvi gli esercizi già in funzione, la data di inizio delle attività oggetto della
licenza questorile non potrà essere anteriore a quella di rilascio della licenza o dello scadere del
termine di cui al comma 3 dell’art. 7 qui in commento (sessanta giorni dopo il ricevimento della
domanda, come previsto dall’art. 2, comma 2, della legge n. 241/90).
Ciò implica che entro lo stesso termine le Questure dovranno svolgere gli accertamenti di rito, con particolare attenzione ai
profili di sicurezza, dandone comunicazione alla Direzione Centrale della Polizia di Prevenzione, anche ai fini di un
eventuale approfondimento informativo nelle sedi più appropriate, e, se trattasi di stranieri, alla Direzione Centrale della
Polizia Criminale, al fine di un eventuale approfondimento attraverso i canali di scambio informativo con gli organi di
polizia esteri. Di converso, nel caso in cui la domanda sia presentata per il tramite di un Commissariato di pubblica
sicurezza o di un Comando territoriale dei Carabinieri, i predetti Uffici, verificata la completezza della documentazione,
provvederanno a trasmettere rapidamente il carteggio alla Questura, corredato delle informazioni di competenza e
segnalando le eventuali controindicazioni ai fini della sicurezza. Nel rammentare che il diniego della licenza è suscettibile
di ricorso gerarchico al Prefetto oltre che, ovviamente, di ricorso giurisdizionale, si richiama l’attenzione sull’esigenza che
gli elementi addotti nella motivazione non arrechino pregiudizio alla riservatezza delle informazioni e degli atti comunque
rilevanti sotto il profilo della sicurezza. Ove le controindicazioni dovessero emergere successivamente e, comunque, in
ogni altro caso in cui si verifichino successivamente le condizioni negative di cui all’art. 11  e all’art. 92 del T.U.L.P.S.
(requisiti soggettivi), si provvederà in via di autotutela, anche a mente dell’art. 21-quinquies della legge 7 agosto 1990, n.
241, informando anche il Ministero delle Comunicazioni per i provvedimenti di competenza.

DISCIPLINA DEI CONTROLLI.
Anche relativamente agli esercizi ed ai circoli interessati all’applicazione dell’art. 7 del D.L. n.

144/05 i controlli vanno effettuati ai sensi dell’art. 16 del T.U.L.P.S. a mezzo di ufficiali e agenti di
P.S.; va tuttavia sottolineato che l’accesso ai dati di registrazione e di monitoraggio specificamente
indicati dal decreto interministeriale del 16 agosto 2005 (2 - 5) è riservato, per espresse disposizioni:

 dello stesso decreto interministeriale 16/08/05 [art. 1, comma 1, lettera e) e comma 2];
art. 1 [obblighi dei titolari e dei gestori] 
comma 1, lett. e): rendere disponibili, a richiesta, anche per via telematica, i dati acquisiti a norma delle lettere b) e c),
esclusi comunque i contenuti delle comunicazioni, al Servizio polizia postale e delle comunicazioni, quale organo del
Ministero dell'interno preposto ai servizi di polizia postale e delle comunicazioni, nonché, in conformità al codice di
procedura penale, all'autorità giudiziaria e alla polizia giudiziaria;
comma 2: L'accesso del servizio polizia postale e delle comunicazioni di cui al comma 1, lettera e), può comprendere i dati
del traffico telematico solo se effettuato previa autorizzazione dell'autorità giudiziaria in conformità alla legge in vigore.

e dell’art. 7, comma 5, del D.L. n. 144/05;
Fatte salve le modalità di accesso ai dati previste dal codice di procedura penale e dal decreto legislativo 30 giugno 2003,
n. 196, il controllo sull'osservanza  del  decreto  di  cui  al  comma 4 e l'accesso ai relativi dati sono effettuati dall'organo
del Ministero dell'interno preposto ai servizi di polizia postale e delle comunicazioni.

agli organi giudiziari o di polizia giudiziaria, secondo le norme del codice di procedura penale, nonché
al personale della Polizia postale e delle comunicazioni specificamente designato, il quale potrà
accedere ai dati del traffico telematico solo previa autorizzazione della competente autorità
giudiziaria, secondo le norme vigenti. 

Per completezza si aggiunge che l’esercizio delle attività qui in argomento in assenza di licenza, o
in violazione degli obblighi ad esse inerenti, rientra fra le fattispecie previste e punite dall’art.
17 del T.U.L.P.S., appositamente richiamato, fra le disposizioni del Capo IV del Titolo I dello
stesso T.U., dal comma 3 dell’art. 7 qui in commento.

L'art. 17 del T.U.L.P.S., così dispone:
Salvo quanto previsto dall'art. 17-bis, le violazioni alle disposizioni di questo testo unico, per le quali non è stabilita una
pena od una sanzione amministrativa ovvero non provvede il codice penale, sono punite con l'arresto fino a tre mesi o con
l'ammenda fino a € 206,00.
Con le stesse pene sono punite, salvo quanto previsto dall'art. 17-bis, le contravvenzioni alle ordinanze emesse, in
conformità alle leggi, dai prefetti, questori, ufficiali distaccati di pubblica sicurezza o sindaci.

                                                          
(5) Misure di preventiva acquisizione di dati anagrafici dei soggetti che utilizzano postazioni pubbliche non vigilate per comunicazioni

telematiche ovvero punti di accesso ad Internet utilizzando tecnologia senza fili, ai sensi dell'art. 7/4 del D.L. n. 144/05, convertito
con modificazioni dalla legge n. 155/05. 
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Conseguentemente, la polizia giudiziaria adotterà le misure previste dal codice di procedura
penale per l’interruzione delle attività costituenti reato (sequestro probatorio delle apparecchiature
oggetto dell'illecito ai sensi dell'art. 354 c.p.p.).

PRINCIPALI QUADRI SANZIONATORI

Norma e tipo di infrazione Sanzione Edittale
P.M.R.

 Autorità competente
Destinazione Proventi

 
 

Note

LICENZA DEL QUESTORE

Quale titolare dell'attività
di_________, deteneva
apparecchi terminali utilizzabili
per le comunicazioni anche
telematiche offerti al pubblico
(specificare), sprovvisto della
prescritta licenza rilasciata dal
Questore.  

Art. 7 D.L. n. 144/05,
convertito in Legge n. 155/05
Art. 17/1 T.U.L.P.S.

Arresto fino a 3
mesi o ammenda
fino a € 206,00

Procura della
Repubblica presso il
Tribunale.

La sanzione non è applicabile:
 ai servizi postali;
 ai servizi di telecomunicazione offerti

all’utenza attraverso gli strumenti
commerciali propri e, comunque, diversi
dalle fattispecie specificamente indicate
dallo stesso articolo; 

 alla mera installazione di telefoni pubblici a
pagamento, abilitati esclusivamente a
telefonia vocale. 

Redigere i verbali di identificazione e di dichiarazione
o di elezione di domicilio, sul diritto alla difesa, di
attività di indagine e trasmettere comunicazione di
notizia di reato.
Sequestro probatorio delle apparecchiature ai
sensi dell'art. 354 c.p.p.
Segnalazione al Questore (Divisione Polizia
Amministrativa e Sociale corso Vinzaglio n. 8 – tel.
011/5588407-426 - fax 011/5588418).

L'art. 7 del D.L. 144/05 dispone che la licenza
questorile è prescritta dal 17 agosto 2005 e fino al 31
dicembre 2007.

Coloro che già esercitano le attività devono chiedere
la licenza al Questore entro il 26/09/05. 

Norma e tipo di infrazione Sanzione Edittale
P.M.R.

 Autorità competente
Destinazione Proventi

 
 

Note

LICENZA

Rappresentanza non
autorizzata 

Quale titolare di licenza per
l'esercizio  di apparecchi
terminali utilizzabili per le
comunicazioni anche telematiche
offerti al pubblico (specificare),
esercitava a mezzo di
rappresentante, non autorizzato,
generalizzato in..........  

Art. 8/1 T.U.L.P.S.
Art. 17/1 T.U.L.P.S.
Art. 7 D.L. n. 144/05,
convertito in Legge n. 155/05

Arresto fino a 3
mesi o ammenda
fino a € 206,00

Procura della
Repubblica presso il
Tribunale.

La sanzione non è applicabile:
 ai servizi postali;
 ai servizi di telecomunicazione offerti

all’utenza attraverso gli strumenti
commerciali propri e, comunque, diversi
dalle fattispecie specificamente indicate
dallo stesso articolo; 

 alla mera installazione di telefoni pubblici a
pagamento, abilitati esclusivamente a
telefonia vocale. 

Redigere i verbali di identificazione e di
dichiarazione o di elezione di domicilio, sul diritto
alla difesa, di attività di indagine e trasmettere
comunicazione di notizia di reato.

Segnalazione al Questore (Divisione Polizia
Amministrativa e Sociale corso Vinzaglio n. 8 –
tel. 011/5588407-426 - fax 011/5588418).

L'art. 7 del D.L. 144/05 dispone che la licenza
questorile è prescritta dal 17 agosto 2005 e fino al
31 dicembre 2007.

Coloro che già esercitano le attività devono
chiedere la licenza al Questore entro il 26/09/05.
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Norma e tipo di infrazione Sanzione Edittale
P.M.R.

 Autorità competente
Destinazione Proventi

 
 

Note

LICENZA

Inosservanza delle prescrizioni

Quale titolare di licenza per
l'esercizio  di apparecchi
terminali utilizzabili per le
comunicazioni anche telematiche
offerti al pubblico (specificare),
non osservava le prescrizioni che
l'Autorità ha ritenuto di imporgli
nel pubblico interesse consistenti
in ...............(specificare). 

Art. 9 T.U.L.P.S.
Art. 17/1 T.U.L.P.S.
Art. 7 D.L. n. 144/05,
convertito in Legge n. 155/05

Arresto fino a 3
mesi o ammenda
fino a € 206,00

Procura della
Repubblica presso il
Tribunale.

La sanzione non è applicabile:
 ai servizi postali;
 ai servizi di telecomunicazione offerti

all’utenza attraverso gli strumenti
commerciali propri e, comunque, diversi
dalle fattispecie specificamente indicate
dallo stesso articolo; 

 alla mera installazione di telefoni pubblici a
pagamento, abilitati esclusivamente a
telefonia vocale. 

Redigere i verbali di identificazione e di
dichiarazione o di elezione di domicilio, sul diritto
alla difesa, di attività di indagine e trasmettere
comunicazione di notizia di reato.

Segnalazione al Questore (Divisione Polizia
Amministrativa e Sociale corso Vinzaglio n. 8 –
tel. 011/5588407-426 - fax 011/5588418).

L'art. 7 del D.L. 144/05 dispone che la licenza
questorile è prescritta dal 17 agosto 2005 e fino al
31 dicembre 2007.

Coloro che già esercitano le attività devono
chiedere la licenza al Questore entro il 26/09/05.

Norma e tipo di infrazione Sanzione Edittale
P.M.R.

 Autorità competente
Destinazione Proventi

 
 

Note

ACCESSO AI PUBBLICI
ESERCIZI 

Ufficiali e agenti di P.S.

Per non avere ammesso agli
ufficiali e/o agenti di P.S. di
accedere liberamente nel locale
destinato all’esercizio di attività
soggetta ad autorizzazione al fine
di.......... (specificare) 

Art. 16 T.U.L.P.S.
Art. 17/1 T.U.L.P.S.

Arresto fino a 3
mesi o ammenda
fino a € 206,00

Procura della
Repubblica presso il
Tribunale.

Gli ufficiali e gli agenti di pubblica sicurezza
hanno facoltà di accedere in qualunque ora nei
locali destinati all'esercizio di attività soggette ad
autorizzazioni di polizia e di assicurarsi
dell'adempimento   delle   prescrizioni   imposte
dalla legge, dai regolamenti o dall'autorità.

Redigere i verbali di identificazione e di
dichiarazione o di elezione di domicilio, sul diritto
alla difesa, di attività di indagine e trasmettere
comunicazione di notizia di reato.

Segnalazione al Questore (Divisione Polizia
Amministrativa e Sociale corso Vinzaglio n. 8 –
tel. 011/5588407-426 - fax 011/5588418).

L'art. 7 del D.L. 144/05 dispone che la licenza
questorile è prescritta dal 17 agosto 2005 e fino al
31 dicembre 2007.

Coloro che già esercitano le attività devono
chiedere la licenza al Questore entro il 26/09/05.

MC/mc/LM
Addì, 13/09/05

        F.to  IL DIRIGENTE DI P.M.                 
                                                                                                                             Dr. Gaetano NOE'
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CITTÀ DI TORINO
CORPO DI POLIZIA MUNICIPALE

SETTORE COMANDO
Ufficio Studi 

ALLEGATO N. 1
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CITTÀ DI TORINO
CORPO DI POLIZIA MUNICIPALE
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ALLEGATO N. 2

MODELLO DI RICHIESTA LICENZA
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ALLEGATO N. 3
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